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* purità del fervore re-| 

: sù Eucaristico. «Voi siete la giovinez 

za, egli dice, voi che attingete la forza 
| dalla vera fonte della vita, Cristo ». 

Le relazioni 

Ha la parola per primo lv studente 
Universitario G. Schiratti, Presidente 
della Federazione Friulana della G. C. 
I. che tratta il tema: «La S. Comunio- 

ne». 
Il discorso, detto con briv e forza, è 

accolto da vivissimi applausi dalla as- 
semblea ‘che scatta in piedi e intona 

l’inno Eucaristico. 
L’ordine del giorno presentato dal 

relatore viene discusso animatamente 
comma ‘per comma, Prende la parola 
anche Mons. Paulini per raccomanda- 
re agli assistenti ecclesiastici di trat 
tare spesso nelle loro conferenze ai cir 
coli il tema della Comunione e di cer- 
care per i loro giovani dei confessori 
straordinari, i 

S. E. Mons. Paulini dà la parola al 
Prof. Stefanini di Treviso ex Presi- 
dente Regionale della G.C.I. per trat 
tare ‘il tema: «Lu’Adorazione». 

L’oratore che parla con foga e sen- 
timento, è interrotto spesso da applau 
si e la fine del discorso è accolta da u- 

na vera ovazione, 
Una vivace discussione si svolge 

sull’ordine del giorno proposto dal r: 
latore che viene approvato con qual- 
che aggiunta. 

Entra il Cardinale 

Accompagnato dal nostro amatissi- 

mo Arcivescovo, acclamato entusiasti 
camente dai giovani che inneggiano al 

riva l’Eminetissimo Card. Bisleti. 
Dopo brevi parole di saluto del Car 

Ginals, inizia la sua relazione sulla $. 
Messa il rag. Raimondo Manzini di 
Milano. Il relatore che tratta magi- 
stralmente con convinzione e passione 
il tema è spessissimo interrotto da ap 
plausi e alla fine salutato da una ‘n- 
terminabile ovazione. 

Segue una breve discussione ed infi- 
ne viene approvato l’ordine del gior 
no ‘con’ delle aggiunte è modifiche. 
‘Quando S. E. Mons. Arcivescovo A. 

Anastasio Rossi si avvanza per parla- 
re, i giovani scattano în piedi e fanno 

una calda dimostrazione all’amato Pa- 
store. ; 

« Veramenta dovrei io battere le ma 

hi a voî, o cari giovani, egli dice, che 
siete venuti. qui, nonostante il cattivo 

tempo e vincendo quell’istitivo malu- 
more che vi ha fatto fare qualche mor 
morazione contro il vostro Arcivesco- 
vo che vi disse di venire senza bandie- 

Te, senza coreografie, senza canti. | 
«&Vi domando che domani accorria 
te tutti a glorificare Gesù senza i vo-   I ©) . . a 

. a ì nedici all I talia’ nostra Per, Matto 
za hè pr Osperi. nella. purez- 
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stri d'stintivi che portano fieramente i 

mani non devono esistere distinzioni 
d'î tessere, tutti î cattolici devono in- 
tevenire con un solo distintivo, quello 
del nostro Congresso. 

Portate da Udine dopo il trionfo, u- 
na fiamma che non resti solo nel vostro 
cuore, ma che si comunichi anche agli 
altri. Siate in mezzo ai vostri compa- 
gni, gli apostoli di Cristo. 
««Carî giovani, abbiate i sentimenti 

della m'a riconoscenza; voi, dopo il 
mio Seminario, siete la pupilla degli 
occhi miei ». aa 

S. Em. il Card. Bisleti si compiace 
per la bella riuscita dell’adunanza 
per i frutti che non mancherà di appor 
tare in mezzo alla Gioventù Friulana 
e impartisce la benedizione, 

‘Tra incessanti dimostrazioni di af- 
fetto e di devozione al Pastore, all’E- 
minentissimo Principe l’assemblsa si 
‘scioglie al canto degli inni cattolici. 

La giornata di studio 
per gli uomini 

It mal tempo di ieri mattina imper- 
versava e dava a temere che il concorso 
sarebbe stato limitato, tanto più cha 
si.trattava d' uomini... Ma in vece es- 
Si sfidarono le intemperie della giorna 
ta ed accorsero numerosi, molto nu- 
merosi,   Precedono l’apoteosi di Ge- 8. E. Mons. De Senta salutandoli 

Papa e all’illustre ospite, alle 11.30 ar 

7 ionfe ator € C b 

per le nostre vie, gloria ed osanna 
ls belle parole della Scrittura: Mul- | I 
tae acquae non potuerunt extinguere!sicuro chè colle vostre lacrime e colle: paratorie lasciando una forte impres 
charitatem.....» neppur le acque abbon 
danti di questo giorno hanno potuto 
raffredare il vostro generoso ardore... 

L'ampio teatro è letteralmente gre- 
mito ed i congressisti ascoltaronò re 
ligiosamente prima il discorso del prof 
avv. Gelmetti che parlò sulla «S.S. 

Messa» con praticità e con sentimento. 
Dopo un’ampia discussione si approvò 
l'ordine del giorno presentato dall’il- 
lustre relatore, e si passò al secondo 
tema, 

L’ovazione al Cardinale 

Entrò in questo tempo 1l’Eminentis 

simo accompagnato dal Suo seguito. I 

congressisti venuti da lontano anche 
per vedere il Legato del Papa applau- 
dirono con insistenza e con forza. Sua 

Eminenza esprime tutta la Sua com- 
piacenza dinanzi ad un’assemblea st nu 
merosa di capi di famiglia che rappre 
sentano il Friuli cattolico e dànno pro 
va di fede sent'ita e di pietà profonda. 

Prends quindi la parola l’ill.mo prof 
comm. Piechinî, medico primario del- 
l'Ospedale ‘di Venezia che tratta e 
svolge il suo tema contro labestemmia 

Dopo aver richiamato come oggi o- 
gnuno deve essere un apostolo per vin 
cere la marsa incalzante dei bestem- 
miatori, espone tutta la terribile real- 
tà della bruttura di questo satanismo 
che va.contro.la logica e contro-la fe- 
de. Riassume le cause del dilagare de 
la bestemmia cha compendia nell’in- 
differentismo e nella laicità trionfante 
laicità di pensiero, di metodo, di 
lismo, di scuola, chs divenuta ateà non 
potea elevare ed educare... E? la lotta 
contro Dio che-ancora si estende è la 
massoneria che agisce sotto i 
per togliere a Dio l’onore e la gloria...   

500 mila giovani cattolici d’Italia; do-| 

Contro questo esercito di pe 
cattolici devono rispondere co 
zione «individuale», 
e indiretta. 

Suggerisce poi i mezzi più efficaci di 
propaganda chs consiglia ed illustra: i 
cartellini antiblasfemi da esporsi Dub: 
blicamente, il timbro antiblasfemo la 
stampa ispirata a questo apostolato, le 
conferenze non cattedratiche ma pia- 
ne e convincenti, i comitati professio nali formati in ogni classe di operai, gonsiglia. anch» di boicottare tutte 
quelle ditte, quei negozi, quegli am- 
bienti nei quali si bestemmia. | 

rversi i 

collettiva, diretta 

«La favilla che deve produrre que-| sto incendio di sana risurrezione deve 
essere il movente spirituale, civiltà ha 
un carattere unilaterale: il sentimento 
religioso invece ha un carattere imiver 
sale, 

Ognuno adunque ritornando in pae 
ss deve proporsi di lavorare per la co- 
stituzione di gruppi parrocchiali anti- 
blasfemi, cosî avremo la purificazione 
di questa società che desideriamo 
de non solo materialmente ma più an- 
cora moralmente e spiritualmente. 

La relazione durata un’ora e segui? 
ta dall’attenzione religiosa dei nume 
rosi convenuti fu coronata da nutriti 
meritati applausi, mentre S, Eminen- 
za sì felicitò ripetutamente coll’egre 
gio personaggio. 

Essendo già mezzogiorno la seduta 
viene tolta. 

Nel pome riggio 
Più numerosi ancora nel pomeriggio 

accorsero i Congressisti stipando let- 

teralmente l’ampio teatro. 
Parlò con unzione e con ardore 

prof. Audisiv presidente degli Uomini 
Catt. di Venezia incitando tutti alla 
frequenza della S. Comunione, sorgen 

te di forza, di pace, di conforto... 
Segui una discussione animatissima 

alla quale presero parte distinti signo-   rî della città ed umili contadini fonden   
figli. Un padre che fa con fervore la 

dosi in una santa gara di zelo per la 
gloria ed "1 trionfo di Gesù. ; 

Prima di sciogliere la seduta S. E. 
Mons. De Santa rivolge un infuocato 
appello aî genitori presenti perchè si 
accostino all’Bucarîstia per attingere 
i mezzi onde educare eristianamente 1 

Comunione sarà senza dubbio consola-:   con compiacenza rivolse ‘e  dommentò ' 

lega-. 

coperta. 

grani 

ill 

Se e'è qualehe figliv traviato, state 

vostre preci lo riconquisterete. A voi, 

.cortggiude, ripeto le parole che un san 

to vescovo ripeteva a S. Monica: «Il 

fielio di tante lacrime non può andare 

perdute!» i 

La felicissima perorazione scommuo 

ve gli intervenuti che lentamente sfol- 

lano depo aver applaudito. 

L'animazione insolita a cui assistà 
la cittadinanza Udinesa in questi gior 

ni raggiunse ieri sera l’ineredibile.... 
Le piazze rigurgitavano di fedeli pelle 

erini accorsi per assistere anche alla 
adorazione notturna nella chiesa di S. 

Giacomo. 
Dalle finestre sventolano i tricolo- 

ri, pendono i drappi, stavillano le luci... 

7° l’anima tutta del popolo che vibra 
d’entusiasmo ‘incontenibile. 

Già prima delle 8 la vastissima chie 
ca di S. Pietro è rieurgitante di con- 
oressigti.... 

Acclamazioni al Cardinale 

L'arrivo dell’Eminentissimo tu ieri 

sera segnalato da un’accoglienza irion 
fale. Acclamazioni entusiaste, evviva 

trionfali si ripeterono con insistenza e 

con forza. 
Fatto silenzio, le note dolcissime di 

un canto si ‘espando@o imprimendo in 
tutti una. santa commozione. 

Mons. Vicario Generale ha ‘il piacere 
di riferire la benedizione del S. Padre. 
L’assemblea scatta in piedi, applaude, 
si raccoglie in un religioso silenzio, ed 
ascolta. . PEDARA 

«Augusto Pontefice compiaciutosi fs   
n un’a- lice inaugurazione congresso Eucaristi 

go rinnova Eminent'issimo Cardinale 
Bisleti, Arcivescovo, Vescovi, Clero e 
popolo apostolica benedizione». 

La lettura del telegramma è accolta 
da un subisso d’applausi: una vivissi- 
ma animazione pervade gli astanti che 
gridano ripetutamente: W il Papa! 

Prende poi la parola il rag. Manzini 
di Milano il quale con frase scultoria.e 
toccante ‘tratta dell’Eucaristia nelle 
sue relazioni con la vita intima dell’uo 
mo 

Camors dimostrazione patriottica. 
Il Vescovo di Parenzo e Pola S. E. 

Mons. Pederzolli entra acclamato e ri 
volge un caloroso saluto a nome della 
sua illustre diocesi che è fiera di «ssere 
ricongiunta alla madre Patria... | 

. Entusiastici acclamazioni di W Pola, 
W l’Istria si ripetono con insistenza. 

Il venerando prelato si sente com- 
mosso per le ovazioni che gli vengono 
iimproyvisate nelle quali sente un: fre 
mito di pattriottism, non solo, ma an- 
che uno slancio di fede generosa... 

Inneggia al congresso Eucaristico di 

Udine si meravigliosamente preparato 
e si augura che ‘abbia ad essere appor 
tatore di benedizioni e di grazia. 

giare alla SS.ma Eucarestia. 
Tutti accolgono il suo infuocato în- 

vito, mentre migliaia e migliaia di fo 
glietti multicolori vengono lanciati dal 
l'alto, © 

..«Sia grande per Te, la Patria nostra 
«O Signore, — Benedici l’Italia — 
«Regna o signore nella nostra citt 

sono le poche, ma eloquenti parole che 
si leggono. Tutti le ripetono in un delli 
rante entusiasmo..... 

Rifatto il silenzio îl prof. Stefanini 
del Liceo di Treviso în sintesi mera- 

vigliosa compendia gli intimi rapporti 
tra l’Eucarestia e il Papato nell’esplica 

zione dell’amore s della pace, nella su 

blime apoteosi delle glorie Eucaristi- 

‘che e di quells Papali che vanno con- 

giunte indissolubilmente tra lord. > © 
| Il-giovane professore spesso salutato 

‘| luminata che svolsero 

Conchiude n'ivitando tutti ad inneg-. 
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: Così si sono chiuse le giornate pre- 

|.sione nei congressisti che hanno pre- 

| gustato în queste ore di studio tutte le 
i bellezze del divin Sacramento. 

Le adunanza non potevano avere e- 
sito più lusinghiero: il popolo friula 

no ha dato prova d' una fede tenace 
ed ardente. 

La seduta plenaria 
a San Pietro Martire 

Il discorso finale 

del nostro Arcivescovo 

Prima che la seduta sia tolta il no- 
stro veneratiissimo Arcivescovo che è 
visibilmente \ commosso s’avanza per 
parlare. Il sorriso che sfiora sul suo iab 
bro è una eloquente manifestazione del 
l’empito dela santa gioia di cui è inon 
dato îl suo cuor. 

Rivede i figli non solo della città, ma 
della campagna che gli sono accersi 

la parola gli sgorga fervida e sentita... 
Dopo un affettuoso saluto Egli sente 

il dovere di richiamare all’attenzione 
dei congressisti la splendida accoglien 

za che la cittadinanza udinese tributò 
mercoledi scorso al Legato Pontificio. 

ne più imponente. Quella sera la stra- 
de erano rigurgitanti di cittadini: tut 
e le finestre illuminate, addobbate 
sfarzosamente: su tutte si applaudiva 
con trasporto indescrivibile. Era l’anî 
ma cattolica di Udine che vibrava quel 
la sera: era la vostra anîma, y cittadi- 
nî, fervidmente, sch'ettamente cattoli- 
ca. Voi aveta risposto a chi disse con in 
coscienza che Udine è anticlericale. 
Chi ha osato dir ciò, ha mentito: questa 
mia diletta Udine è réligiosa, e Udine 
si dimostrerà tale come ieri, come oggi 
così domani..... une 

Non faccio. della polemica: devo 
schiettamente rilevare un fatto positi- 
vo ed innegabile ad onore e vanto del 

la: cittadinanza, alla quale rivolgo un 
ringraziamento sentito e commosso. 

. E sento il dovere di parlare anche 
delle autorità. Ringrazio l’illmo sig. 

Sindaco e le altre autorevoli persone 
che onorarono con la loro presenza il 
ricevimento del’Eminentissimo Prin- 
cipe della Chiesa che ha il diritto agli 

onori prineipeschi sanciti dalla lagîlisla 

zione della nostra Italia. 
Ringrazia poi il Comitato e partitico 

larmente Mons. Quargnassi e il dott. 
Buttò raggruppando în essi gli altri di 

| stinti cooperatori per l’opera tenace e 
onde render 

  
| erande il trionfo di Gesù. 

Ringrazia î distintissimi oratori che 
i portarono la loro parola convinta ed il 
luminatrice nelle sedute di studio. Rin 
grazia la scuola corale ed il M.o Place 
‘reani che col suo genio musicale ha co 
‘sì ben decorato le riunioni serali. 
i Ma #l ringraziamento più vivo Egli 
ilo umilia all’E.mo Principe che sempr3 
| segui con grande attenzione tutte le 
i discussioni e relazioni. Riscandosi a Ro 
‘ma, dice S .E., riferirà quanto ha ascol 
tato e visto al S. Padre perchè‘ha avu- 
to la bontà e la degnazione di essarci 

. | Sempre a fianco. 

Ringrzia gii Ec.mi Vescovi che han 
no onorato il Congresso con la lorv pre 
senza: un particolars cenno rivolge al 
Vescovi friulani che rivivono în questi 
giorni in mezzo. al clero e al popolo 
che mali hanno potuto dimenticarli. | 

Ma una parola anecra iv debbo dire, 
prosegue l’Arcivescovo: la parola au- 
gusta del Pontefice che scrisse, per dir 
ci che è assieme a.nci: Venite ador3- 
mus, Venite adoriamo! Si noi siamo rac 
colti per adorare Nostro Signore (Gesù 
Cristo. Certe .trepidazioni superflue 
sulle nostre manifestazioni non hanno 
ragioni di esistere. Noi veniamo solo 
perchè vogliamo adorare Nostro Signo 
re: questo è il nostro chiaro sd ègplici 
to programma: questo compito ci in- 
«combe. «Venite, adoriamus. Venite ado   da applausi alla fina è vivamente cor,   to da intime gioie nel sanituario della’ 

sua famiglia. ME 

“ 

“gratulato da tutti, prati 

iamoLo, ringraziamoLo..... Ringrazia- 
molo noi particolarmente perchè ci ha 

protetti, difesi, consolati nei giorni del- 
la tristisia e della affl'izione. 

Ladiocesi di Udine aveva questo im 
prescindibile dovere. Ricorda com: tre 
anni or sono Egli riponeva sulla *ronte 
della Regina delle Grazie la corona 
che le era stata tolta nei giorni dell’in 
vasione, ricorda come ancora ai piedi 
di Marfa i friulani si sono raccolti a 
Castelmonte e di nuovo l’anno seorso 
nella Basilica di S. Maria della Grazie. 

Gesù. Ci siamo preparati ai piedi di 
Maria: il nostro ringraziamento è così 
più puro ed elevato. A Cristo noi dob- 
biamy una riconoscenza non individua 
le, non ristretta, ma di tutto un popolo. 

Il Comitato vi ha invitati a cantare 
gli inni palpitanti della liturgia e a ri- 
nunclare all’inno dettato con intellet- 
to d’amore dal nostro Mons. prof. El 
lero. Domani voi.non lo potete canta   

per prepararsi a trionfo eucaristico e; 

«Mai Udîine ha visto una manifesiazio 

re quest’inn, che ha risuonato in tutti 
;î congressi sulle sperdute vette dei mon 
\t1, sui piani fecondi nei piccoli e nei 
igrossi centri. Mo non per questo reste 
irà muto il nostro labbro. Canteremo 
l'inno di Maria, il Magnificat, sì subli- 
ime, s' elevato si poetico... 
| Canteremo il cantico soave di Zacca 
ria: Benedetto il Signore Iddio, perchè 
‘ha visitato il suo popolo fedele». E di- 
| ramo anche: «Iluminare îis qui in te- 
‘inebris et in umbra ‘mortis sedent: illu 
imina o Signore chi giace nelle tenebre 
‘dell’orrero e della morte, che Gesù lu- 
ice del mondo illumini chi giace nelle 
itenebre». 

Sono ancora ‘intorno a noi quelli ‘che 
i brancicano nella notte vseura dell’er- 
rore e cha se fossero illuminati non con 
testerebbero la nostra manifestazione 
piena, completa, intesa come la no- 
stra libertà lo richiede e lo esige. | 

Ed ecco perchè costoro vanno cinci- 
schiando pier vedere se possony trovare 
certe ombre e veder certi fantasmi..... 
.«O Gesù, brilla colla tua luce, colla 

tua verità. Trascina e conqu'sta anche 
questi cuori. E° questo che noi voglia- 
mo domani». 

Il travolgente discorso ha destato un 
fremito di intensa commozione. Tutti i 

  
friulani si sono sentiti stretti, congium 
ti col loro Padre e Pastore nella legit- 
tima rivendicazione dei propri dirittà 
di credenti e di cristian; 

Così si chiuse la preparazione relî= 
giosa che ci dispone al gran giorno. 

L'affluenza dei Congressisti 
Fulgore dî luci 

Da tre giorni affluiscono a Udine mî gliaja di cittadìni e si nota per le vie. 
e per le pazze un movlmento ecceziona 
le; un brusìo gaio e un via vai ‘pitto 
resceo di uomini, donne e glovani che 
accorrono, da, ogni parte della]. provin 

di studio del Congresso che culminerà 
oggi ne la solennissima e importante 
processione Eucaristica. 

L’affluenza dei congressisti fu ieri 
sera straordinaria e tutta la notte le 
Chiese furono affollatissime. 
Migliaja di cittadìni e di congressì 

stt ammîrarono i colossali ed. artistìet 
lavori a luci elettriche che adornano 
tutte le chiese cittadine, il campanile 
del Castello, e il Palazzo Archiepiseo 
pale. Abbiamo trovato di ottimo effetto; 
oltre l’artistica facciata di S. Giacomo, 

lavoro de la ditta Giannetto Penazzi 

che adornò anche la Basilica delle 
Grazie: lavoro difficile e mirabilmente 
muscìto nel disegno e nell’effetto arti. 

stico. 7 

Non va dimenticato che la maestosa . 
facciata marmorea delle Grazie, alta. 
più di 23 metri, non si presta, per la 
austera nudità e purezza di linee, a fa 
cilitare con appoggî la impalcatura ve 
ramente colossale di luci,. (oltre. 6000 
lampadine di varî colori) e che tutto 
il lavoro, difficîle e maestoso, è stato 

veramente encomiabili. 
| Per questi motivi e‘per la ricchezza veramente straordinaria di luce lo con sideriamo senz'altro come il 
de l'illuminazione de le Chiese 

  

Ora, dobbiamo portarci ai piedi di ‘ 

cla ad assistere alle laboriose giornate | 

l’illuminazione de la Chiesa de la B..V.. 
del Carmine e ammirato lo splendido - 

condotto con abilità tecnica e artistica, 

migliore 
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Solfoscrizione pro “il Friuli, 
L'elenco di sottoscrizione che 0g9g* 

regolarmente pubblichiamo, segna un 
altro confortante passo verso la mèta 
che ci siamo ‘prefissi di. raggiungere. 
Ma non ci stanchiamo di ripeterlo a 
tutti gli amici; le quote che noi setti 
manalmente veniamo pubblicando coi 
relativi totali non intendono di essere 
soltanto il nostro ‘plauso e l’espressione 
de la nostra gratitudine verso tutti co 
loro che hanno dato o che ritornano 4 
dare; esse devono essere sopratutto în 
tese come un mcramento, un mònaito 
fraterno, ma urgente, imperioso-a tutti 
gli amici che fa d’uopo non fermarsi 
a mezza strada, che è necessario fare 
tutto lo sforzo generoso di cui ha biso 
gno è nostro giornale per vivere, sul 
quale noi facciamo tutto 1 nostro affi 
damento per la mèta che ci stiamo pre 
fissi di toccare. 

Amici, ancora all’opera con fede e 
con sacrificio! La causa che quest'orga 
no difende è la vostra causa ‘santa € 
patriottica; che tale bene la pena di 
essere difesa. Chi non ha risposto del 
tutto, chi non ha risposto se non in par 
te, è ancora in tempo per fare generosa 
mente il suo dovere. Non dubittamo 
i nessuno dei cattolici e popolarl friu 

lani vorrà essere assente, secondo le 
sue forze, in questa santa e patriottica 
emulazione, 

Le cause ‘ideali, per le quali dl 
Friuli,, è sorto, vive e combatte, non 
sono di quelle per le quali basti un’ade 
stone platonica, senza l’efficace contri 
buto pratico che solo dimostra la since 
rità de la sua fede, la solidità de le con 
vinzioni adamantine. 
Ci guardi Iddio dagli amici platonici. 
L'ora che volge è grave di problema, 

di eventi, di responsabilità da cui nes 
suno ha al dirìtto di sottrarsi. Guai a 
chi si ritàra nell'ombra! Chi comprende 
tutta la vibrazione ardente di fede e di 

. simcerìtà del nostro invito non può, più 
oltre tardare. Il nostro appello è 
una volta a tutti i nostri buoni, 

rosi, cordiali amici del Friuli. 

ancor 

gene 

XVII ELENCO. 

Somma precsdente L.11.544.40 

N. N, » 0.60 
Giacomello Gio: Batta, Spi- 
limbergo » 400 
Zardo m.o Giobbe id. Di 00 
Cooperativa Tessile id. » 25.00 
De Rosa. Antonio id. è» 290 
Sovran Alfredo id. % ». 1,00 

Fogolin Pier Antonio id. ». 3.00 
De Rosa Pistro id. » 2.00 
Floriani Giovanni. id. ». 2.00 
DeGiorgi Giovanni,  Tauria- 
no 1% LIO, 
Martinuzzi. Pietro, Spilimber- 
RO » 2.00 
Colonello Carlo Baldo id. =» ‘2.00 
Don Marcy Bortolussi » 10.00 
Lanfrit Pietro id.. » 1004 

De Rosa Silvio po 200 
Livolsi Matteo id. d «— L.00 

Latrora Vincenzo id. roi. 2100 
Giacomini Alfredo id. » 10.00 
Larise Luigi id. — » 100| 
Da Paoli Antonio Nd. «©» n. 2.00 
Gaspardo Guglielmo îd. » 2.00 
De Rosa: Avelino id. »i 1.001 
Giacomello Cecilia |. » 1.00 
‘Cossavizza Sante id. » 100] 
AN, N. id. * » 2.00 
Pezzetta ‘Rodolfo "id. » 1.00 
Ruini Felice vid; »° » 2/00 
Sovran Luigi id. »... 1.00 
Cesars- Eugenio id, »: 2.00 
Pascuttini Girolamo id. » #+2.00 
De Rosa Giuseppe id. » 2.00 
Baronessa Peteani donna Pao- — - 
la » 15.00 
Galetto don Albino, Marano » 25.00] 
Zuliani don Eugenio, Corno » 25.00 

Cappellari don Giocomo, id » 25.00 
Carlini don Giuseppe, Lati- © —. 
sana | at EA00) 
Comelli Domenico; Torlano » 5.00 
Adamo Zanetti, Fiumicello » 10.00 
Bernardis, Villa Vicentina, » 7.00 
Pontoni dott. Antonio, Gori 
zia » 200.00 
Meyer dott. Pio, Gorizia ©» 40.00 
Del Giudice Settimo, Rivolto» 10.00] 
Cassa Rurale dî S. Leonardo 
degli Slavi » 150.00 
Beorchia Luigi fu Giac. » 5.00 
N. N. Bertiolo 7 PD 000 
Circolo Giovanile «S. Tarci- 
sio» di Vergnacco » 10.00 

Giordani prof. don Annibale » 15.00 

"Maestro Piemonte, Buia » 25.00 
Da Maiano, elenco n. 514 re-- 

stituito il’ 25 agosto 1923: 
Schiratti Guglielmo IT 
ST »* 5.00 

Cittadino R. Merluzzi » 5.00 
| Don Aleardo Comuzzi » © 5.00 
_ N. N. augurando al «Friuli» 

"una vita lunga e foriera di 
bene w** BEOU 

ze » 10.00 

| N. N. Perchè nell’ora più d'if- 
2 ficile il «Friuli» proclami in-o 

i temerata la sua fede. quan 
| do questa viene meno in tan- 

re, » 5.00 
use Poiana, Colla! eta 

to della ca » 20.00/ Comm, Stefano Gonio, Mila- 
Do, PI PN] del- | 

tanti; 2, sciogliera i nt «cordoni, della borsa 

Interessi e 
la indennità per cessazione 

.|suo servizio di corrisponden- 
zà » 1400.00 

Modonutti don Luigi, Alesso » 10.00 
Puppini don Antonio » 5.00 
Gonano Giuseppe Lenzone » 10.00 
Del Toso Pietro Amadio 
Mortegliano »' 28.00 
N. N. IR esh00 
N. N. Gorizia » 100.00 
N. N. Gorizia * © >» 100.00 

Totale {ij La 13.965900 
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Decisioni prese nell’ultima seduta: 
APPROVAZIONI 

Casarsa della Delizia: Parco delle 
rimembranze. 

Tolmezzo: Concessione gratuita di 
15 piante ai frazionîsti di Caneva per 
restauro alla Chiesa ed al campanile. 

Aquileja: Assegnazione di un sussì 
dio di lire 150 per invio di Rosîna, Jaco 
mìn a Grado. 

Aquileja: Acquisto dell’olio necessa 
rlo per la lamapada votiva su l’altare 
della Tomba dei Militi Ignoti. 

Rigolato: Acquisto terreno per lo 
erigendo monumento ai Caduti. 

buto scolastico per la IV.a elementare 
Cividale: Ospedale Civile : riaffittan 

Za terreni arativi mediante irattativa 

privata per quinquennio 1923 1928. 
Venzone:, Vendita piano verticaie a 

keneficio 
Monumento ai Caduti. 

Prepotto: Adesione del Consorzio 
provinciale antitubercolare, 

Savogna: Regolamento pelizia muni 

cipale. i 
Cassacco: Soppressione della Rarpre 

sentanza cons. frazione e formazione 

rappresentanza unica. 

San Vito al. Tagliamento: Asilo In 
fantile Fabricci: accevtazione delle dis 
posizîoni testamentarie della defunta 

Berlendis Maddalena. ' 
Rive d’ Arcano: Capitolato medicu. 
Barcis: Mutuo provvisorio di lire 

40 mila con l’esattore per l'acquedotto 
Pontebba Nuova: Mutuo col Comune 

di Pontebba di lire 40 mila per l’acque 
dotto. 

Sesto al Reghena: 
co della Il.a ER 

Treppo Grande: Modifica capitolato 
medico, 

Udine: Mutuo di lire 30 mila con la 
Cassa DD. e PP, per l'ampliamento 
del cimitero di Cussignacco. 
Magnano in Bia Capitolato me 

dico. 
Claut: idem, 
Pozzuolo del ‘Priuli: Compenso a 

l’incaricato de la riscossione de la tassa 

Abitazione medi 

«di macellazione, — 
Chions e Pravisdomini: Postiialidlea ° 

ne mutuî con la; Cassa DD. e PP. per 
‘l'acquedotto consorziale, 

Ovaro: Bilancio 1923, 

Rivignano: Assicurazione dei pom 
pîeri. 

Platischis: Adesione ‘al’ Consorzio 
‘prov. antitubercolare. 

Fagagna: Suseidio all’Ospizîio Mar. 
Villa Vicentina: Adesione al Cons. 

prev antituberdolase, 
Sesto al Reghena: Sussidî a non in 

‘elusi’ ne l’elenco dei poveri per spe 
dalità. 
Palmanova: Congregazione di Carità 

modifiche agli inventarî dell’O P. 
‘ Latisana: Servizio affissioni pubbli 

‘che. Regolamento. 
Merna: Regolamento polizia uibanà, 
Buttrio: Invio di Bon Carniello ai 

‘fanghi d’Abano. 
Serpenizza: Adesione al Consorzio 

‘prov. antitùbercolare. 

ALTRE DECISIONI 

Azzano X.0: Accoglie ricorsi contro 
tassa famiglia. -— Respinge ricorso dot 
tor Palotti. 

Rinvia i seguenti oggetti : 
Meretto di Tomba: Apgiuss al Rego 
lamento tassa esercizio e rivendita. 

Tolmezzo: Ospedale civile, Regola 
mento interno; 

Fagagna: Modificazione alla tariffa 
per la visione della, mappa. 

Cavasso e Fanna: Erogazione sussi 
dio a V Ospedale Civile consorziale, 

TRIVIGNANO 
Buona usanza, — In occasione della 

‘morta della signora 

moglie del signor Calabrini Luigi ex 
assessore comunale, sono pervenute al 
la direzione dell’Asilo le seguenti si 
ferte: Calligaris Alessandro L. 
Gris Luigi 10; Forte Livio 5; Codarizi 
don Gelindo 5; 

Lia d'irezione dell’Asilo vivamenta 
ringrazia î generosi oblatori; e mentre 
promette 1s preghiere dei bambini Te- 
neficati, ritorda loro ciò che il Divin 
Maestro; che tanto amava i piccol, 
disse un giorno rivolgendosi. 
d'iscepoli: Ciò che voi fadeste ad uno 
di questi piccoli che credono in me, 

[in verità vi dico, lo avete fatto a me 
stàsso. 

sero meditate da tutti ed ispîirassero   
  

      

   

  

per a promovere inere 

Manzano: Consolidamento del contri | 

del Comitato Esecutivo pro| 

‘tato e.creato le madri a ricordo ed a 
beneficio dei loro figli caduti tragica-| 

Mi Î sson Regina, -Lawricella d'i Roma che. ha dato în o- 

ai suol; 

: Oh sante parole che si vorrebbe fos-| 

una istituzione che ha solo per 'iscopo 
la educazione cristiana dell’infanzia, 
che è come il germe della futura so- 
cietà. 

PORDENONE 

Fulminato dalla corrente elettrica 
Il ragazzo Lino Tomè di Antonio 

dii anni 10, di Corba, volle impruden- 
temente salirs su un palo della con 
duttura elettrica e itoccato, [per di- 
sgrazia un filo, restò fulminato piom 
bando a terra. 

Nuovo Consiglio Sottofederale. — 

Domenica 26 u. s délla Presidenza 

Federale Diocesana, si sono riuniti ne 
la seda del nostro Circolu «B. Odori- 

0): presidenti dei Circoli della sotto 
federazione di Pordenone, per l’slezio- 
ne delle cariche, rimaste vacanti per le 
dimissioni del vecchio Consiglio. 

Dopo brevi parole dell’Assistenta 
Ecclesiastico federale Don Mario Ceco 
nl sì passa ai voti, Dallo. serutinio ri- 

sultano eletti: a Presidente Palazzin 

Giuseppe a vice-presidente. Bomben 
Giacomo e segretario Ferronato Rino. 
Don Ceconi chiîuds la seduta inci- 

tando il nuovo consiglio e. presidenti 
presenti ad un lavoro sempre alaere e 
sempre più fittivo e invita tutti ad a- 
doperarsi con ogni sforzo perchè i gio 
vani della sottofederazions di Porde- 
none partecipino numerosi al prossi 
mo Congresso Eucaristico Diocesano e 
si portino tutto lo slancio di una fede 
3 pietà profondamente sentite, 

Noi, mentre esprimiamo. al név con- 
siglio che conosciamo animato di buo 
na volontà, le nostre vive congratula- 
zioni porgiamo anche sinceri auguri di 
attività feconda. 

Al Santuario della B. V. delle Gra- 
zie. — Domenica scorsà in Duomo 
Mons. Branchî ha ‘avvertito li° fedeli 

che la novena della Madonna in pre- 
parazione della festa avrà luogo al 
Santuari alle ore antimeridiane 6 con 
Messa e breve discorso; che alla sera 
în Duomo verrà recitato il S. Rosario 

con altro breve d'isecrso e che oggi do- 
‘imienica 2 corrente verranno inaugura 

ti i due nuovi altari nel Santuario : le 

statue del S. Cuore di Gesù e del B. 
Odorico, nonchè due lapidi portanti i 
nom dei Caduti. 

Alla Casa di Cura. — Abbiamo pub 
blicato un cenno intorno alla Casa di 
Cura di Via Comina; ma, giorni fa, 
noi stessi l’abbiamo Visitate e non 

possiamo tacere la nostra intima sod- 
disfazione. Posizione bellissima; arre- 
damento ‘perfetto, servizio ottimo. Al- 
la cortesia dell’egregio dott. Vaselli 
dobbiam, la visita minuta del gabinet 

ito radiologico, un perfetto «Reiniger 
di. ultimissimo tipo, e la compiacente 
esposizione di alcuni esperimenti. 

Il gentilissimo prof. Cordella ci ha 
accompagnati dappertutto; in quella 
Casa ‘che ‘non sembrerebbe di ‘dolore 
‘mà ‘piuttosto di signorile villeegiatu- 
ra. La soddisfazione e il contento tra- 
‘spaiono anche dal volto dei degenti, 
Che'si trovan) come a casa propria. 

siamo poi statî debitori dell’interessan 
tissimy esame di un caso di lupus fa- 
ciale, in un soggeto di 18-anni, a cui 

coagulazione hanno, si può dire, tra- 

sformata la faccia, dopo una via cru 
cig di parecchi anni di tormenti ‘e l’i- 
nutile impiego precedente delle ‘ più 
svariate‘cure. Crediamo: invero che a 

Miei, 
AQUILEIA 

.. Magnifico dono, — L'amore. ‘mater 
‘no ingentilito dalla fede. cristiana sa 
trovare mills forme sublimi di mani- 
‘festarsi e brillare sopra ‘tutte le altre 
umani estrinsecazioni. del cuore. Che 
di.bello, che di.santo non hanno inten 

mente nella:recente guerra! La gloria 
tributata loro dai riconoscenti ed am- 
mirati cittadini impallidisce dinanzi 
del gesto nobile, dell’opera sacra, del 
monumento geniale che le madri buo 
ne e religiose erassero' ai loro figli e- 
roici. 

Di queste madri è la signora Bianca 

locausto alla Patria il giovane suo fi 

go suggestivo di profonda quiete tra 
il verde dei mesti . ‘cipressi e nella 

fragranza dei fiori, 
Essa. .volle che il suo caro Ra 

benedetto nella memoria dei supersti- 

nella sua luee e lo confortassa colle 
sue preci e.col suoi riti. 

dida preziosa tovaglia, meraviglia: di 
arte e'di pazienza.‘ 

E? gloria.a Cristo per suo figlio. In- 
tese. cha. il. Sacrificio Eucaristico che   sì compie sopra questo bianco lino stu 

  pridamonto ricamato, DUiorae e ral- 

ti longobardi. 

Alla cortesia di quel perfetto genti-|. 
‘luomo che è il nob, dott. Frangfpane 

le applicazioni recentissime- dell’eletro | 

ùn) ‘opera del ‘genera non Das: man- | 
‘Gare un sicuro avvenire. 

glio Luigi, le di cui compianta spoglie | 
.|riposano nel Cimitero di Aquileja, îuo- 

Perciò, sul classico altare: a 
‘di questa Basilica, millenaria, a pochil 
passi dalla sua Tomba, depose una can 

legrasse ognora I spirito. ds all’ amato 
figlio. 

Eccone l’alto sign'ificato. — 
Ed ora facciamoci a descrivere que- 

sta tovaglia unica per specialità di la 
vory e di disegno. 

E’ di fina tela bianca e misura cent. 
270 in lunghezza e 155 in larghezza. 
In giro, ai quattro lati, pende il mera- 
viglioso ricamo a retina, largo 30 cen 
timetri, come un festone glorioso al 
Sacrificio Eucaristico. 

Per il disegno del lavoro la signora 
Lauricella si ispirò agli antichi model- 
li esistenti nella Basilea. Poichè l’arti 
sta appositamente chiamato qui ripro- 
dusse i simboli di Cristo e dell’Euca 
ristia, che figurano sui plutei lon®o- 
bardi del VII secolo, preziosi avanzi 
di una basilica distrutta, collocati ora 
a recinto dell’altare di S. Pistro. 

Corrono, dunque; attorno la mensa 
quarantaquattro dischi jol medaglioni 
di 17 cent. di diametro. Quattro di 
questi, due nel lato anteriore e due 
nel posteriore dell’altare, riportano la 

scritta « Lauricella » e le cifra roma- 
ne MCMXVII. Anno in cui cadde il 

caro defunto. Gli altri racchiudono ne 
le precise forme dallo stile longobardo, 
figure simboliche che si riferiscono a 
Cristo, redenzione, vita 3 nutrimento 
del genere umano. Sono dodici varî 
soggetti che si susseguono, dei quali 
i più belli e significativi si ripetono 
più volte. 

C'è l’agnello crociato, simbolo del- 
l’immolazione di Cristo in croce. Due 
uccelli, poggiati sui rami della palma 
e nutrentisi di essa, significano ls ani- 
me che attingono vigore da Cristo, al 
bero della vita. Sopra ogni dire. è 
commovente . la scena di due uccelli 

che bevono dal calice. E’ chiaro, che in 
dicano le anime che, comunieandosi sa 

cramentalmente, bevono il sangue Pre 
ziogissimo di Gesù. Nell’aquila ad ali 
aperte, nel leone alato, nell’agnello a- 
lato, nel toro alato ravvisiamo la sa! 

la fortezza di Cristo, 
Cosi un poco pensando e studiando 

s’interpretano le altre figure simboli- 
che. 

I vani ira i singoli dischi sono oecu- 
pati da rami di palma. Sotto, come ba 
samento, ammiriamo un ingegnoso in 
treccio di linee, preso pure dagli orna- 

Il lavoro termina. con 
un orlo formato da lunghi serpi diste- 
se. 

Mani veramente provette e pazien 
ti cominciarono il lavoro nel 1918 e ap 
pena adesso, con qualche. interruzio- 
ne, lo condussero a. termine. Viene a 
costare parecchie migliaia di lire, 

Questa tovaglia posta sull’altare or 
nano tre giorni, è la mèeta di continue 
‘visite delle Li 3, giovani della par- 
rocchia e di. frequenti forestieri, che 
vengono în questa illustre città... 

Vada dunque, per ‘l'insigne dono, ;il 
plauso sincero sd il vivo ringraziamen- 
to alla generosa e nobile signora Lau- 
ricella dal clero e da tuttii fedeli di 

(LS RIVIBA IR: i 
Collufazione : fra: carabinieri: e slavi 

in una osteria 
L’altra sera,.in una osteria di Plezzo 

sì trovava un.gruppo: di giovanotti Tn- 
tenti a giocare, Passavano in quel ‘men 
tre în perlustrazione i RR. CO. i quali 

'Aquileja. 

invitarono. il. proprietario dell’eserci- 
zio ad esporre esternamente la luce ciò 
che fussubite: fatto. 

La comitiva; veduti.i carabinieri si 
mise a cantar ? in slavo e sembra an- 

4che inni sovyersivi, I:carabinieri ‘inti 
marono di smettere detti ‘canti ed ‘in-|1 
‘nestata le baionette poterono vttenere 
lo sgombero dell’ esercizio.» Durante la 

collutazione; vennero feriti lievemente: 

‘un ‘carabiniere ‘e'due borghsi, 
Fuori dil’esercizio: poi la comitiva | 

| aggrodiva ancora i carabinieri, e nel 
{buio della»notte vennero reciprocamen 
‘te sparati varî colpi di fucile e di ri- 
‘voltella, che fortunatamente andaro. i 
no'a vuoto. 

Quindici persone vennerv identifica 
‘te e arrestate, mentre due riuscirono |. 
a fuggire. 

VILLALTA 
Oggi 1 settembre munito dei confor 

ti religiosi si spegneva in Villalta il 

Sac, D. Domenico: Ceschia, Fu: Cappel- 

lano, maestro per circa un trentennio, 
e lascia largo rimpianto di sè fra Ta po 
polazione, che lo amava par la 
sua squisita borità. Gli si stà preparan 

do per lunedi 3 corr. un solenne fune 
‘rale. Sia pace all’anima sua. 

ti e che la Santa Chiesa lo avvolgesse!.. 

  

PC 

Brevi dalla Provincia 
A MANZANO ‘è hl sciolto il fa- 

selo locale, 

A CORMONS il ciamitonità del fascio 

sì è dimesso, 

A TRICESIMO per il'mércato degli 

uccelli un Comitato sta lavorando per.   

I che viene ad assumere il convegno dil_ 

pienza, la potenza, la mansuetudine el 

Ordins Mil'itare Gerosolimitano, 

:1911 ed è Primo «dei Cardinali: Diaeo- 

-legio Capranica. 
nel: 1878, fu canonico nel duomo di Vel 

‘tecipante e Canonico:di Su Pistro: 

veg di) fiducia presso Leone XIII e, pro 

:Maggiordomo;: egli fu» nominato Mae 
‘stro di'Camera.. Sotto Pio X1’ufficio di 
‘Maestro:di Camera cessò nei primi an-' 

nominato: Maggiordomo!. 
ut il Cagiano fu'ereato Cardina- 

] I Chvgni Nazionale della ELI 

‘chiusura del demo contea che. sa- 

  

| Cardio Go por lana 
al Congresso Ceciliano di Vicenza 

VICENZA, 1 — La «Stefani comu- 
nica: 

«Il Santo Padre ha fatto pervenire 
al Vescovo di Vicenza, Mons. Rodolfi, 
l’annuncio che a Suo rappresentante 
al Congresso Nazionale della Musica 
Sacra che si terrà a Vicenza nei gior 
nî 11, 12 e 18 settembre ha delegato 
l’Em.mo Card. Gaetano Bisleti, Profet 
to della S. Congregazione dei Semina- 
ri e delle Università degli Studi, Pro 
tettore dell’Assvciazione Italiana 

S. Cecilia e della Scuola Superiore di 
Musica Sacra a Roma. 

« Al Congresso è assicurato l’inter- 

talia, perchè è la prima volta dopo la 
guerra che l’organizzazione ceciliana 
riprende il suo cammino. 

«In quella circostanza nella Catte- 
drale dt. Vicenza saranno inaugurati 
trs grandiosi organi elettrici con «con 
solle» mobile, dii tipo e importanza nuo 
vi affatto per l’Italia. \ 

«Il Congresso si chiuderà con un 
pelleerinaggio. ai Cimiteri di Guerra 
dell’Altipiano di Asiago. 

« Interverrà la Polifonica Romana, 
col maestro Mons. Casimiri, 

i x 

Il Congresso di Musica Sacra. che 
seguirà a Vicenza non poteva avere 

dal Santo Padre .P'io XI sanzione più 
autorevole e premio più ambito. L’in- 
tervento di un Principe della Chiesa 
che viene diretto da Roma a rappresen 
tarvi la autorità augusta del Pontefi- 
ce, dice. dî per sè tutta l’importanza] 

Vicenza dei ceciilani d’Italia. 
Perchè i lettosi abbiano un. punto 

di riferimento, possiamo dire che V’E- 
minentissimo Card. Bislsti, quale Pre 
fetto. della Sacra Congregazione . dei 
Seminari e delle Università degli Stu 
di, corrisponderebbe al Mniistro. della 
Pubblica Istruzione della. Santa Sade, 

con il prestigio che gli dà la sua giuri- 
sdizione sugli istituti cattolici di cul- 
tura. .di tutto. il mondo. L’E.mo Card. 
Bisleti è. anche Gran. Priore Commen-. 

datario in Roma del Sacro ‘è Sovrano 
fa 

parte delle Saere Congregazioni del 
Concilio, del Cerimoniale, degli Affari 
Fabbrica di S. Pietro, della Commissio 
ne Pontificia: :idel;Codice. di» Dirtto Ca- 
nonico, ed. è Presidente. dell’Accada- 
mia Romana di. S. Tomaso d’Aquino e 
Protettore di Istituti Religiosi e Arti- 
stici in tutto: f1, mondo. E? insomma u 
No: dei: membri più illustri del Saîro 
Collegio; che. fu detta a giusta ragione 
il più autorevole Senato del mondo, 

L'E.mo Card. Bisleti è nato. a. Vero 
li dalla’ nobils famiglia» dei Marehési} 

Albergo Parco Ristoral" Bisleti il 20: Marzo 1856 e du dalla.s. 
m, di Piv X creato:e pubblicato Cardi- 
nale nel Concistoro del 27. novembre 

ni delvtitolo: di «S.Agata dei Goti... 
Studiò a.Tivoli e poi 'a Roma nel’ Col 

Ordinato sacerdote 

roli.donde' Leone: XITI lo: richiamò per 
nominarlo sua Cameriere Segreto. Par 

. Per molti anni occupò questa cari- 

mosso Mons, Cagiano de Avezsdo a 

ni etvenna: 

ROMA, 1. — L’annunciato . conve- 

cesani della F.I.U.C. indetto. a Geno- 

della Società S. Giuseppe, in. Via Fie- 
schi, alle ore 9 -dell’8 settmbre a cioè 
nella mattinata. che il. Congresso Eu- 
‘Garistico, destina:specialmenta alle don 
ne, ed in modo di non.impedire la par- 
tecipazione all’ adunanza cenerals di 

rà tenuta nel pomeriggio dello stesso 
giorno, 

Qualora, il Congresso, della. F.LU.O. 
non possa esaurire i.suoi lavori al mat- 
tino, potrà ultimarli în altra seduta se 
rale alle ora 21 dello stesso sabato 8. 

‘Il Comitato Centrale della Federa- 
zione. Uomini Cattolici è convocato 
per le ore 21 del precedente venerdì 7 
nel medsim, salone in Via Fieschi. 

    

dî! 

vento dei compositori, maestri e culto | 
ri della musica sacra da ogni parte d’I;l 

gno nazionale: dei rappresentanti. dio |} 

va in occasione del Congresso Eucari! 
stico Nazionale, avrà luogo, nel salone 
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cnppebLI DA SACERDOÎ 
PRESSO I GRANDI MAGAZZIN 

MOCENIG0 
Mercatoveechio 29- 31 UDINE, i 
  

Tavagnacco 

OTTO COCA: Vi: SO 
Condutt, M. pal 
xx 

‘GABINETTI DENTISIO È 
E DI PROTESI DENTAR!® NI 

Dott.D. DAMIA' 
Udine » Via Savorgnan? Th î 

Tolmezzo ra Piazza XX Sette i 

‘Rio ‘a © o | 0 

Gabinetti Dentisti” 
Dott: ERNESTO nopioifl.,, 

Medico - Chirurgo. Spe& pr l 

Gemona: mercoledi, venerdi, do 
Tolmezzo: negli altri giorni. 

DENTISTA |. 
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Nuova generazione 

_ E n Si sono chiusi ad Inn 
Hi. e del terzo Congresso In 

"aos e della Gioventù Cattolica 
do . na folte rappresentanze 

Uale furor di Dr. > SONILETRA nei 
pe dl troblemi; i LSCUSSY t pui importanti 

o stallo, eni inérenti: alla magna 
dorslima sa suono giovanile che lega un 

‘grsal Cattolica i ena d amore la gioventù 
Miro pra di tutto «al mondo 

; °° = Maemno: faro luminoso € 

lo 7 S dI e di vita, cento d’irradia 

LARE verità eterna, 

nta i ie GERA, pa 720 

* ic È Srraca una nota centrale; que l 
su massumerrn una recente espres 

Non, c Y 5 f ER j FÉ e del Sommo Pontefice Pio Al .0, tb: 
Ax REATO E ui È Li 

Uta Christi in regno Christi» e che è 
CA 4 alano, na . 

(D, programma di-azione. e. una   

da quella cerchia di elette giovinezze 

storno del popolo a Cristo, Ike dello 

Liana sn È 
RIS 

nî, per la sioria.de’ mopolt, il Congresso 
d'Innsbruck! ha’ voluto significare al 
mondo, — così lontano spiritualmente 

— come solo nel cattolicismo si possa 
attuare quella verace . e profonda fra 
tellanza che le puùù eminenti personali 
tà mondiali politiche e decine di confe 
renze e. di note, fra î governi non 
sanno dare, 

l'rentadue nazioni unite nell’amore 

a Cristo attraverso cuori e anime di 
giovani cattolici militanti, falangi de 
li nuova generazione che nella educa 
zione cristiana tengono dl segreto e la 
speranza di una sicura pacificazione s0 
ciale. Gioventù serena e forte, votata 
alla più aspra, alla prò santa battaglia; 
quoventù gagliarda che ha' per scopo 
unico quello del trionfo di Cristo, del 

Amore e della Pace. 
Esercito pacifico di generosi stretti in 

torno alla Chiesa e al Pontefice; attu 
ombra dei labari e dei vessilli immaco 
lati; cento volte strappati, insidiati, 

insozzati e maccriati di fango dagli 

avversdiri; conto volte atzati puri e lu 

minosi a sommo del pri erorco ‘sacrifi 

ciò; vessilli gloriosi che ancora portano 

i moto del grande Guzmano : «Pro fide 

catholica et ‘ecclesie libertate», 

“Gioventù Cattolica: lieta speranza di 

un avvenire civile!., 
  
  

    

  

Ris , i ) Rtesi d’idegli 

“La n07 : ; crtiga 
1 Bios non era soltanto un’ accadenna. 

LSsem, pe, 4 f : UR 

Inn ‘mblea di giovani sereni quella 

“E dà SARRUCE; il Congresso Internaziona 

n Gioventù Caitolica aveva uno 
pi ben pui Importante che queto 

MICOLgRa or ge 7; 

fi rdeni del giorno sab è Uno e 

i Bin o tema proposto alla discussione, | 
Mi dp MIEI ; 

Ci ques ora grave e torbida di passo 
et 

| =! 

| 

e ai 

“i La da lia B: Veglia 
A ua ; , 

v | 

Vita sfuggire attimo per attimo la 

0: PUO il cuore abbattersi senza spe 
| n sento la sferza del destino, pos 

Valle mat are: le primevere gioconde 

fire i mae degli inverni, ma non sva 

SI 8 Perpet, Te della veglia sacra stanot 

Sin, o Uata nella chiesa di S. Giaco- 

rx SAGA d’intenso amore; devozio 

Di Come nda; umiltà raccolta e donata. 

tra TAI tacito accordo il popolo 

Strato Do nel tempio di Dio e; pro 

olio te o enzio, slevava la sua ‘ferven 

Pot Mostiato, ae V”era ch col cuore an- 

jol PI la do; Sì ritemprava nel balsamo del 
dnza, chi colpito da lutto passa i 

si fto o r ecente chiedeva grazia per sop-   
       

   

  

    
    

Porta 
So deusia ac, ! dolore, chi spossato dall’an 

lettino da tempy opprimente dalla fede 
o À . n 

Tsao Sera forza novella, ch'i per i mi- 

i lmta Sava, per gli infermi, per quelli 

1 per la Patria. iu 
ì gs? 1 

ni eran dati convegno per que 

te a ra Veglia. spirituale preceden- 
d — Dboco:ittrionfo di Cristo. 

RR 

na
 

NI fron SRI nel tempio parato a festa 
a Sch di severità ; i grandi dama- 

) È nendo Sorretti dalle auree decorazio 
gon no dalle colonne che sosten 

; teolpigy se arcate; i quattro altari 

Per la o marmo lucente spiccano 

dai t “lea sobria, artistica illuminati 

ceri come fiammelle votive. 

) 8 lnne, È” maggiore ha un aspetto so- 

A Montan © facì predisposte con arté, sor 

AlÉt po e CE Statue scolpite dei SS: Fi- 
0 e i ; ; 

Giacomo per poi congiungersi 

Il tabernacolo ove è posta la 

Redentore dei popoli. 

È olonnine finemente modella- 

2 Sostencono la cupola portano ‘i 

i dei Li e e risplendono alla luce 

sit Coat del Grassi con gli affre- 

Eden o era posta in una dol 

Alle sl? Invitante ala preghiera. 

Lo 6 Ventidue il tempio è gremito. 

Nsorio è innalzato sull’aur:0 tro 

Sex "isto domina il popolo genufles 

DAI Entra edico, È 
Ua e I) 1 Pastori: l’Arcivescovo di 

| Fanti DO dal Vescovo di Pistoia 

No a paro sacra. veglia, si pongo 

di adorzi, ssi "Altar Maggiore în atto 
; «Com ene # 1 i 

al où traleio non può essere untito 
del Voi non potrete essere uni 

Parla i. se mon siete uniti a me». 

ti sua, oa parla ai fedeli con 

i Cristo gn falma, suadente. Dice di 
1) enzo denso, dice ‘del suo amore .im 

| Passione Sila sua grande umiltà. La sua 
tutto gra lensa, il sacrifiéio supremo, 

Cenerogy, l puro vi è nel suo cuore 

@ patoti 
Negli Spiri; Pola del Vescovo scende 

i Sopra 
| Tura del 

É e soi 
SI e 

go 

  

. lessi percote fra le ampie navate che s0s 
puro amore» canta: una voce dolcissima 

tengono gli. affreschi bellissimi: 

lb sacrificio è compiuto. Il Vescovo 
scende i tre scalini de l’altare e con la 

pisside gemmata distribuisce ai tedell 

ìl Corpo del Signore. i 

SE 
Lasciamo la. chiésa i 

liente misticismo mentre i tedeli si suc 

cedono a la balaustra coperta dal bian! 
co lino, ed usciamo su la piazza gremita 
aa le cui case iv un tripudio di luce 

avvolta nel sa 

garriscono i festoni e le bandiere. 

Nel silenzio e né l’ombra la cara figu 

dote friulano, ’venerando decano det 

parroci della città — ci è apparsa tug 

gente, lasciandoci soltanto impronta 

nel cuore del ricordo buono. 

Sono le 2; All’oriente si SCorgono 1 

primi albori di questo giorno Tadioso. 

Ch 

ulivi he poni n anale L'Ultima volfa-che ponitico un Lardigale 
nel Duomo di Udine 

Dobbiamo alla squisita cortesia dello 

illustre storico nostro e diligentissìmo 

ricercatore mons: prof. Guiseppe' Vale 

fa riesumazione storica dell'ultimo pon 

tificale celebrato da un cardinale; che 

fu 11 friulano Asquini nella nostra Me 

iropolitana. La rtesumazione sarà letta 

con vivo piacere da quanti 099%, dalla 

città e dalla provincia, si faranno pre 

murd di assistere al ponti ficale ‘che sarà 

celebrato in Duomo dall’ Eminentissimo: 

Cardinal Bisleti. Nessuna rievocazio 

ne poteva riuscire, oggi prù opportuna 

di questa» sa 

Dobbiamo risalire al 12 luglio 1854, 

festa dei SS. Patroni della Diocesi di 

Udine. | 

Il Cancelliere del Capitolo Metropo- 

litano, così lasciò descritta la solenni 

tà: 
«Era da varî giorni diffusa per la 

Provincia, e fuori, che in Udine avreb-| 

be avuto luogo Îl giorno dei SS. Erma| 

cora e Fortunato una funzione straor- 

dinaria per la circostanza d'un Gardi | 

nale celebrante con un Arcivescovo 28; 

sistente, eaffatto nuovo per riguardo 

ai Canonici, che dovevano in questa 

solennità far uso per la pruma volta 

della Mitra. Se è sempre grave il pa 

corso dei vicini paesi in tale occasione 

‘în Udine, quest'anno doveva essere € 

lo fu veramente straordinario, 

Ai primi Vesperi comparve una mol 

titudine di preti non più veduta. La 

funzione fu solennissima. Partirono 

dal Palazzo Asquin' le carrozze del Gar 

dinale'e dell'Arcivescovo. È 

Metropolitana, ( 

dal Capitolo e dalle Autorità Delega-   (ala COMUNI, li conforta e li prepara 

ecco 0 Vicina. 
Ct elevare nto solenne del «Mise- 
“Usterità, cn ehto, soave nella sua 

- Abbi et invocazione pro- 

udi bicgi n ordia, Signore, di 
1 SI prostra», - Il popol ‘0 20 Segne il { SETA 

date la Mi canto liturgico e & 
a]? i Ver BI or i erso il singulto 
n Sa intona 1’<Adotemns te 

fé UP IMprimendo ; i; ita do ai 
i il pianto com Ru Ra 

GIVESCOVO ASsISO «ni . assi; ; 
esso st ‘er S8IS0 sul piecolo tro 

| lo, inibia ‘85€ €, voltandosi verso il 
ari antro Mong pai del «Vi adoro» 
1) Cri . Ò n e ori ri Î ci iena) è sale l’altare del 

i Menzione n 
jesi “atti o € profondo, e soltanto a 
n DEDE lo squarcia con la. sua 
7) ‘glosa; a tratti s’eleva. un 

sr Sa pUurissime che ‘innalzano 
Li Signore, 
evazione, 

È ceri sj 

i ° e nella 
ù Polo si pr 

Alce ven 
a 

“are 
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    accendono ai lati dello 
chîesa spoglia di banchi 
ostra. Prima l’ostia, poi 

gono alzati come per ricor 

     

    

     

  

   

  

.| zione e musica. 

tizie è Comunali, si avviarono Verso il 

Coro e fatta l'adorazione al Santissi- 

mo, procedettero il Cardinale alla Cat 

tedra e l’Arcivescovo' al primo stallo 

dei Canonici. 

La musica fu applauditissima. 

Mercoledì giorno di S. Ermacora la 

che dalle vicine Provincie tanta molti 

tudine, che n’erano piene le piazze è 

le strade. I gendarmi custodivano le 

ports della Metropolitana, e-.pochi eb 

bero il contento di poter entrare in con 

fronti di quelli, che ebbero l'esclusiva 

li. 

Tl Coro în cornu Epistole era tutto 

pieno di Ecclesiastici, extra d'iocesani, 

vogliosi di vedere il Cardinale rinoma- 

to per la sua pietà, e il Caplitolo mi 
x . a . 

trato. Tutto riuscì con .bell’ordine, fun 

Alle cinque pomeridiane comincia- 
rono i Vesperi niente meno solenni de 

la funzione. mattutina?   

ra di mons. Tosolini — fulgido sacer| 

-Smontati alla porta maggiore della | 

dove erano ‘aspettati | 

pietà e la curiosità. aveva chiamata an | 

perchè il tempio non poteva contener | 

E cosî ebbe fine la festa dei SS. Pro|' 

quest’anno solenne per la' gloria sem- 
pre maggiore di Dio benedetto, cui sia 
lode e amore sempre in tutti 1 secoli dei 
scoli. Cosî sia ». 

Comunicato 
Oggi alle 14 quando dal Duomo 

usciri il SS.,,e le campane di questo ne 
daranno. il segnale, dovranno suonare 
pure tutte le campane delle altre chie- 

se cittadine. 
IL COMITATO. 

Per la esattezza 

A scanso di equivoci, le osservazio- 

ni intorno alla esecuzione della. Messa 

Ducale del Tomadini, pubblicata sul 

«Friuli» di ieri, non sono del prof. Trin 

ko, il quale non ci entra per nulla. 

Per le feste di Posiumi: 
La Sezione Ferrovie. dello Stato 

di Trieste comunica che per le feste 

delle grotte di Postumia è stata con- 

cessa la riduzione del 50%) anzichè 

del 30 sui prezzi della tariffa nomina, 

le. 

Turno delle farmacie 

Da ieri sera 1 settembre, ora 19.30 a 
sabato sera 8, rimarranno ininterrotta 

mente aperte la seguenti farmacie; 

Filippuzzi, Via del Monte; Francescut 

ti, Via Prachîuso; Manganotti Via Po 

scolle; Viviani, Suburbio Cussignac- 

CO. 

Marsicato da un cane rabbioso 

Ti canicida 

Vecechiatto mentre stava accalappian- 

do il'‘cane dell’ing. Giacomo Cantoni 

veniva assalito e morso dalla. bestia 

stessa. i 

Tl cane che fu tenuto in osservazio- 

ne mori per rabbia. 

Lunedî 3 Settembre: S. o 

del Comune sig. Pietro |   

  

“ vi 3 9 
TI EB N “ 

Colpita dalla 
{ 

Veniva ricoverata d’urgenza al n0-, 

stro ospedale verso le 18 di ieri sera,| 

perchè colpita da una folgore certa Ro! 

anelli Italia di anni 53 da. S. Osvali 

do. i 

Il suo stato è grave ed i sanitari ri- 

servarono la prognosi. 

‘Cacciatore... sfortunato 

Non, sfortunato nel senso che non 

abbia potuto far buona cacciagione, ma 

Risano, è stato sfortunato in quanto 

che scaricando la doppietta lasciò par 

tire un colpo che lo feri alla gamba de 

stra. 

Fu ricoverato al nostro ospedale e 

ciudicato guaribile in 30 giorni. 

Per il passaggio dei telefoni 

all'industria privata 

Lia Camera di Commercio di Udine 

‘informa ‘che il Ministero delle. Poste 
e Telsgrafi, in vista del trasferimen- 

to dei servizi telefonici. all’industria 

privata, ha trasmesso alla Camera stes 

sa gli elementi tecnici ed economici re 

lativi ai servizi medesimi, nonchè il pro 

oramma di sviluppo che in fatto di im 
pianto e:di rete telefonica il Governo 

interide ‘di vedere realizzato nel corso 
‘dei prossimi anni, 

L'ineartamento, che. potrà essere 
consultato) presso. gli uffici camerali, 
comprende î dati seguenti: N. 1 Pro- 

gramma tecnico. finanziario di riordi 
namento ‘ed';ampliamento delle reti te 
Tefoniche ‘statali nel. decennio .. 1923- 
1933. N. 2. Nuovi ‘circuiti telefonici în 

btonzo: 1. gruppo: N.13. Mappa linee in 

1923 al 1933..N. 4. Sviluppo della com 
mutazione automatica. nel decennio 
1r23-1933. N. 5, Quantità. numerica del 
le. comunicazioni telefonichs accettate. 
N. 8. Riepilogo per compartimento del 

‘le conversazioni e degli avvisi aocetta| 
iti dagli Uffici telefonici governativi, e 
relativo introito esercizio 1921-1922. 
N. 9. Lunghezza dei circuliti telefonici 
interurbani governativi, N, 10. Dati di 

traffico relativi ai .circuiti telefonici 

5nterurbani governativi. N. 11. Collega 

‘mento telefonico di tutti i comuni del 

‘Regno. N. 12. Elenco dei contratti prin 

eipali in corso al 30 giugno 1923. 

Operazioni "dî Polizia: Urbana «nell'agosto 

Edilizia 2; Rurale 11; Regolamento 

Cart N. 50; Igiene 22; Velveipedi 0; 
Autoveicoli (per eccesso velocità, staP 

Arresto Accattoni 12; Arresto per rea 

ti 2; Regolamento Mercati 18; id; Affis 

sioni 7; Soccorsi per malore 6. Totale 

N. 300... wa 

Trattoria comunale 

Limedì mattina: Pastina in brodo — 

Bollito diimanzo e contorno, sta nt 

i Serà: Riso e patate — SpezzaWiNi di 

vìtello'e contorno. 

‘“Citiéima’ Teatro Cecchini 
Osp si, proietterà. 1’intere scantissi 

iis filmDopo la tormenta ripetuto due 

giorni con° grande successo. 

Sconirà | la ‘nuovissima: supercomica 

Ridolini agente segreto. Il colmo del- 

)T’ilarità, 

XI. Dall’irigresso ‘trionfale a Milano 
alla sua elezione a'Papa: 

Diario Saoro' 

il sienor Pietro Burelli di anni 54 dal 

Polizia stradale N. 74; Urbana 19751 

pamento) 27; Riposo festivo Forni 7;| 

‘Fuori programma: $, 8; il Papa * 10 | 

       

erafina 

verg. e mart. S. Ausano, B. Alberto. 

Martedî 4 Settembre: S. Rosalia v. 

Domenica XV dopo Pentecoste 

«E. avvenne che Gesù andava nella 

città chiamata Naim e lo seguivano i 

Suoi discepoli. a moltitudine grande. 

E allorchè furono presso alla porta 

della città ecco si portava a seppelli- 
re un figlio unico della madre sua, e 

questa era vedova, e gran turba della 

città lo accompagnava. 

«Il: Signore, vistala, fu tocco di 

compassione e le disse: «Non piange- 

re». E accostatosi toceò la bara e quei 

che la portavano, ristettero, e disse: 

«Giovanetto, io ti dico, levati». Ed il 

morto si pose a sedere, e prese a par- 

lare, ed egli lo diede alla madre sua. 

Intanto tutti furono compresi da ti- 

more e rendevano gloria a Dio, dicen- 

do: «Un grande profeta è sorto în mez 

zo a noi, e Dio ha visitato il suo po- 

polo ». i 
S. LUCA VII. 11-1 

EE 

Quel ‘medesimo Gesù che passò per| gw 

la Palestina chè si fermò davanti alla| 

bara del figlio della vedova di Naim,|&l 

passerà oggi per le nostre vie di Udi- 

ne. Vivo, vero reale nella Palestina; 

vivo, vero, reale sotto le apparenze di|g 

pane per la città di Udine. Chi sa quan 

ti morti alla grazia Lo vedranno pas- D 

sare; chi sa quanti increduli, indiffe- | 

renti immagine di quel povero morto, |# 

fisserano gli sguardi sospetti nel Re|& 

del Cielo-e della terra. Certo sarà |É 

qualche mamma che piangendo segui-|M 

rà il corteo di Gesù pregando per la re 

surrszione spirituale del figlio, dello 

sposo lontano. Uniamoci alle lagrime 

alle' preghiere. di. queste povere 

‘mamme e per noie per esse e per tut- 

‘tà imploriamo perdono, pietà. Passi 

Gesù trionfante per le nostre contra- 

de; insegni a tanti erranti la Via, illu- 

mini della Sua Verità tanti poveri cle- 

chi: dia la Vita a tanti poveri disgra- 
; ? 

ziati. 
gro Gesù. 

l’umil dono al raggiar d’ogni aurora 

irasfigura in un cuore novello.. 
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Cronaca dello Sport 

  

Sezione Autonoma Calcio 

, città, finalmente, chi potrà por 
nostre 

intendiamo ;grlo a migliori fortune, 

D 
cio. Il sig. ing. 
ni hanno raccolto diggià d’intorno a 

loro una pleiade di adezioni che di- 

mostrano come finalmente si stia grat 

tando intorno a tale sport tutta la rug 

gine che il burascoso anno decorso vi 

aveva attaccato sì da far quasi amuf- 

fire tutti i foot-baleurs. 

Vi sono ormai un centinaio di calcia 

torì attivi ‘inscritti, ciò sta a dimostra- 

re quanto‘ piede, vada prendendo tals 

sport che è oggigiorno. il più praticato. 

La nostra prima squadra è stata n- 

vitata per una: tournèe in Fiume ed in 

Austria e precisamente a Villacco e 

Klagenfurt dove i consoli d’Italia e Ju 

goslavia patrocineranno un tornev in 

ternazionale fra le squadre di Klagen- 

furt; Villacco;;) Lubiana sd Udine. 

| Sempre stando ‘alla voce, detto tor- 

terurbans in ‘(cavo da. costituirsi dal ‘nég si svolgerà 18/6 9 settembre. 
Speriamo ‘cha î nostri giocatori si 

‘prepàrerànno seriamente a questa, com 

‘petizione poichè oltre è rappresentare 

+’colorì eittadini ‘essi disputeranno il 

‘possesso di ‘una ‘ricchissima coppa. 

i i 
Udine - Via Grazzano 28 
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Ty che muti, ad un mistico appello, | ; 

Tu il cuor nostro, che il male disfiora | fé 

  

   
        

Jl fvot-bal! ha trovato anche nella ||@ 

arlars della Sezione Autonoma, qalx a 

Ventura ed il sig. Zan | es     

Apertura 16 Ottobre. Insegnamento 
‘conforine ai programmi governativi, se 

condo la nuova riforma’ della Scuola 

              

. 4 î 

Ringraziamento 
Il sottoscritto, abitante in Via Prae 

chiuso N. 5, con animo grato, porge al 
sig. Dott. Luzzatto, medico eondotto 
nel ILo Reparto, i più devoti ringra- 
ziamenti per le assidue, intelligenti cu 
re prodigategli, con felice risultato. 

dev. Francesco Tomadini 
Agente diCampagna - Enologo 

XXX = 

Un riconoscimento del “Popolo d'italia, 
MILANO. 1-- Il «Popolo d’Italia» 

dj ieri scrive: ‘ 
«Le lotte politiche interne continue 

ranno indubbiamente'a dividerci in mo 
do aspro dal gîornale romano il «Popo 
lo». Tl'uttavia non abbiamo nessuna dif 

ficoltà a riconoscere che in questi giorni 
de la vertenza italo greca. Il «Popo 
loy ha tenuto un atteggiamento che c1 
può definire patriottico, Ciò merita di 
essere segnalato. 
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SERAFINI - UDINE 
{dietro la Chiesa di S., Giorgio) 

NE R 7 CIRO, SS fa ORARIA: 
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il °*Popolo d’Italia,, — proprio ui — 
si accorga soltanto ora che gli aborrità 
popolari del’ Popolo,, sieno patmottici., 

Ma come! Se eravamo tutti nemici 

della Patria! Di 

[lavori delia Commis. per Fiume 
ultimati 

La decisione jugoslava fra 15° giorni 
ROMA, 31 — La commissione pari 

tetica si è riunita questa mattina e nel 

pomeriggio, Kibar, presidente della de 

legazione Jugoslava, ha ‘espresso #l 
rammarico della delegazione stessa per 
l’orrendo eccidio della missione italia 

na in territorio greco. Ha risposto «il 
presidente della delegazione italiana, 
senatore Quartieri, ringraziando. La 
commissione ha poi ripreso ed ultimati 
1 suoi lavori, :qrungendo u conclusioni 
che vengono immediatamente presenta 
te ai rispettivi governi. La delegazione 
jugoslava ha dichiarato che la decisîo 
ne del suo governo sarà comunicata en 
tro quindici giorni. 

TRAI ‘ REI tera A 

uo da Dl - Wie da 
pan - Sil - Si - 
; 1 Rolicomere - (Cucine: 

SEMPRE PRONTI 

           

    

    

  

RIPON Ri Rara 

    

  

      
     

     

a
a
 

t
a
c
e
 
P
I
O
 
I
N
T
E
S
I
 

1 
RE

 
R
O
I
O
 

RI 
N
N
 

LI
T 
P
L
 

TUEETRErE LE ae 

  

i RE 
posito presso © 

f
n
 

dI 4% s x “ec PT : nd 
dn & BJ Ri B sv F È î PR i AS 

t ÎÀ RE, ; Ci sd s È I, 

- Via Paolo Sarpi, 26 

  

gazzini della 

rina sm ve nn tini etc Acta Lr 

ILLA TAVERNA 
Nuovi arrivi di 

i    

necialità: 

    

Non dimenticate di: visitare i Grandi Ma- 

6 VITRÙU 
| (Piazza S. Giacomo) 

Esposizione permanente — 

IRRA MO 
a SPINA, costantemente FRESCA 

  

  Articoli da regalo 
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î IM | | Palazzo Cinema Eden 

i AUù Piazza Vittorio Em. 

al LITRO L. 4.60 — in BUTTIGLIE: bianco è nero L. 6 

Servizio Giardinetti - Sandwic 

TORTINE GOLLEVATI 
NOCCIOLE ROMANE 

(TI 
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- Antico parco di due ettari - 
cazioni di Cura - Sport. 

Nevralgie ribelli -. mali 

cura chirurgica 0 di       Domenica, 2 Settembre: S. Stefano   1 s ADI & “è 7 

ce del Dio Uomo. cOh! tettori della Divcesi più che mai in! LO, $ 
# 

duali.o per più persone di famiglia’- Alloggi 

Ricchissimo impianto di cure fisiche i 

Cure speciali dell'Istituto
: 

Disturbi dei movimenti: patalisi diverse - emiplegie - poliomieliti dei bambini - 
tremori - atassie - tabe dorsale. 

Lo malattié der centrì nervosi 
cura coi raggi X. 

= TITROVO. CENTRALISSMO - 

TELEFONO: 1639 

. 

MEFRITO - IMMOLO — 
La Soc. Anonima “ La Valutare ,, - Sede in Padova - nell'intento di corredare il nostro 

Paese di un Istituto sanitario che possa rivaleggiare con ì migliori congeneri dell’ Estero, ha aperto 

SALUTARE, 
CURA; inattività tilt l'amo;a > AT DV A (inline fi Afichiero) 

  

Organizzato e funzionante seconio le direttive del Prof. Gaetano Boschi 

Organizzazione intermedia fra il tipo della Casa di cura e.quello della Stazioné Climatica. 
Ogni confort moderno - Sei sale diconversazione e lettura;= Piccoli. appartamenti indivi- 

o in riparto separato per Signore sole » Giardini 
Cucina ‘di primo ordine, vatiata a norma delle individuali indi- 

    

n un Kursaal di venti ambienti appositamente 

costruito. - Impianti di chirurgia dei nervi, di radiodiagnostica e di radioterapia profonda. 

di testa; esaurimenti, del. sistema) nervoso. 
Disturbi da arterioselerosi - malattie della nutrizione: diabete - obesità - cotta 

periferici e dei muscoli suscettibili e big 

Il Presidente : Conte ARTURO GIGLIOLI 
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L'on. Mu 
sull'occupazione di ‘€ 

ROMA, 1. — Oggi, “alle ore 10, sotto 
la presidenza dell'on. Mussolini sl è 
nito il Consiglio dei ministri. 
A pr pesa della RS "1 presiden } 

na 
dell’ ieola: di Corfù iehoie e precedu SI 

dinatissima immediatamente a 
nord della città; così la marina e le 

truppe di fanteria hanno proceduto al 
l'occupazione ve: forti. ale 18 la ban 
diera italiana è ul forte del se-; 
maforo. Non cagrici A comandante ! 
della piazza di Corfù arreso alla pri- 
ma intimazione, la flotta ha tirato po 
chi colpi di piccolo calibro, causando 
una diecina tra morti e feriti. Da infor 

mazioni risulta che le forze greche 

componevasi di 100 militari e 150 gen 

darmi, la gendarmeria chiede di con- 

tinvare a prestare servizio. Dei milita- 

ri 80 sono stati fatti prigionieri, gli al 
tri si sono vestiti in borghese, Le no- 
stre trupppe occupano î punti princi 
pali della città. Per assicurare il man 

tenimento dell’ordine pubblico, per or 

dine del governatore è stato disposto 
per la censura telegrafica. 

I consoli esteri si sono recati a bor- 

do della nave ammiraglia. Gli ufficiali 

borghesi della gendarmeria trovansi at 

tualmente in. licenza. , .. 
.La popolazione all’atto del bombar- 

damento si è un pò allarmata, ma su 

bito dopo ha ripreso a circolare. Il 

Prefetto e il Sindaco della citt6 hanno 

preso accordi col governatore italiano. 

Il governatore militare greco pare sia 

si vestito in borghese per sfuggire alle 

nostre ricerche. Il comandante delle 

truppe greche si è dileguato all’inizio 

del bombardamento. La stazione radio 

telegrafica di Potamos è stata subito 

occupata dalla marîna, Il bando del go 

vernatore è stato affisso, Su proposta 

del ministro della marina il consiglio 
delibera di designare a S. M. tl Re la 
“nomina a governatore dell’isola del vi 

ce ammiraglio Simonetti attualmente 

capo del dipartimento dell’Ionio e del 

basso Adr'atico. 
Il pres sidente poi informa il Consi- 

glio sui lavori della Commissione pari 
tetica per Fiume. Questi sono stati 
conclusi nel termine stabilito. 

Dop, di che ilConsiglio dei ministri 
affronta l’esame dello schema di R. De 
ersto per la costituzione degli uffici e; 
dei servizi {del ministero dell’Econo; 

mia nazionale, preparato dal ministro 
on. Corbino. Dopo ampio e dettagliato 
esame, durante il quale il Consigio trat 
ta anche dei molti probemi inerenti ai 
servizi stsesi, lo schema di decreto è 

approvato, 
E’ inoltre istituito presso il mini- 

stero per l’Economia nazionale il con 

siglio superiore dell’economia naziona 

e; il quale è l’organo consultivo tecni 
co del ministero suddetto. 

Il Consiglio poi approva vri provve 
dimenti di ordinaria ammioistrazion?. 
Tra i provvedimenti finnziari è ‘stato 
approvato anche un decreto. che istitui 

sce un nuovy tipo di sigaro, sotto la 

denominazione «Avana» foggia vergi- 

inia, da esitarsi al pubblico al prezzo di 

Jire 200 il Kilogramma e cioè a L, 1 per 

ogni sigaro. 
Il Consiglio indi passa ad esaminare 

uno schema di decreto redatto dal mi- 

nistro Guardasigilli di concreto con 

quello dell'Economia Nazionale per la 

disciplina dei contratti di lavoro. 

Tì ministro Guardasigilli, nell’illu- 

strare lo schema di decreto, ha ricor 

dato che nella redazione di esso ‘è sta- 

to tenuto conto dei voti espressi dalle 

varieo rganizzazioni e sindacati dei da 

tori di lavoro e dei lavoratori. Dopo am 

discussione alla quale partecipano 

Presidente e molti ministri lo sche 

ma è approvato. 
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il proclama dell’ Ammiraglio 

riu!c 

TA britannico 

valoroso generale».   ai corfioti 

CORFU’, 1. — L’Ammiraglio Sola- 

ri, sbarcato a Corfù, ha indirizzato il 

nente ‘ proclama: 

a Abitanti! A seguito del barbaro 

eccidio della delegazione militare ita- 

liana, compiuto in territorio greco e 

del rifiuto del Governo Ellenico. di 

soddisfare alle giuste richieste avan- 

zate dall'Italia, ordini tassativi del Go 

verno Italiano ci ‘impongono di 1900 

pare la vostra isola. Con ciò l’Italia 

non intende compiere un atto di guer 

ra, ma soltanto mamifestare la sua inv 

flessibile volontà di conseguire le ripa 

razioni dovutele, L'occupazione, di ca- 

rattere temporaneo, è pacifica e tale gi 

manterrà se il vostro contegno non co 

stringerà il comando a prendere specia 

Ti misure per provvedere all’incolumi- 
| tà delle truppe îtaliane ». 

- La legittimità dell'occupazione di Corfì 
Secondo um comunicato ufficioso francese 
PARIGI, 1 — Il «Temps», nel suo 

articolo editoriale; esamina, l’attitudine 
presa da la Grecia e dice:   

Secondo' il governo ‘italiano l’occupa; 
zione di Corfù sarebbe puramente temi 

poranea. Essa non comporterebbe alcu | 
na intenzione di stabilirsi ne la, cîttà. | 

mbra tuttavia che il «Foreign Utti | 

ritarinico esiti a prestarvi fede. La! 

enza dell’Inghilterra si manifesta | 
ita mattina nei giornali di Londra. 
«Daily dado raph»: cua il trattato | 

ri gi ustificare un.;inter rento | 

e cun: intervento. tr ancese; 
i {orse è su questo trattato che L’Ammi 

ragliato britannico vorrebbe basarsi per 
inviare delle navi davanti ca Corfù. 

Esaminiamo subito Questo trattato. 
Ln Francia tiene più di chicchessia a 
l’esecuzione scrup rolosa.» degli impegni; 8 
internazionali: se un impegno valido 
esigesse ogpi ui intervente anglo fran 
cese,. bisognerebbe assolverlo, ma non 
v'è persona che ora ricordi. più la sti 
pulazione del 1864. C'è una convenzio 
ne molto più recente, quella\che e: 
nel protocollo firmato a Losanna il 2 

so 
A 
Va 

(1 
Sen 

doi) 18604 pe 

    

iche si trovava nell’automobile della de 
| lgazione albanese, e che aveva scorto, 
i passando presso ;l luogo dell’ i bbentbto 
un gruppo di soldati greci che con del 
le scuri abbattevano degli alberi. An- 
la guardia campestre afferma averli vii. 
sti tagliare travi per’ sbarrare la stra-!. 

! da. Tl delegato albanese Demetri Berat 

i ti trovasi sempre a Janina. 

® i DI i LR #0 La FILA GT PP ew 
ia protes ia d ella Conîe: Cliza 

degli Ambasciatori 

PARIGI, 1, — L'agenzia «Havas» ri 
ceve da Atene: L'’incariato d’affari di 
Francia ha consegnato al ministro de- 

gli esteri Alexandr"s, la nota della con! 
si ferenza degli ambasciatori, in cui 

protesta altissimamente contro lo at- 
tentato di cui furono vittime i membri 
di una missione pacifica, La conferenza, 
chiede la Governo ellenico di fare una 
immediata inchiesta sulle responsabili 

tà e formula ogni riserva relativamen   luglio 1923. Questo protocollo fu fonti 

to 5 dali rappresentanti dell'Inghilterra, 
de l’Italia, de la Francia, del Giappo 
ne e de la Grecia. E’ necessario mette 
re in vigore i trattati conclusi tra le 
potenze alleate e la Grecia per la prote 
zione de le minoranze. Del resto anche 
11 trattato del 10 agosto 1v<U ed il suo 
preambolo contengono le disposizioni. 
La Francia e la Gr anbretagna rinuncîa 
no ai diritti specîali di sorveglianza e 
controllo. che erano stati loro ricono 
sciuti di fronte alla Grecia dal trattato 
di Londra 7 maggio 1882, dal trattato 

di Londra 29 Lovell Le 1863 e a quanto 
stabilisce per le isole ioniche il trattato 

di Londra 29 marzo 1864. Una sola de 
le potenze non ha rinunciato alle condi 
zioni del 1864: è la Russia; ma noi du| 
bitiamo che Lord Curzon dguior l’ini 
tervento di Cicerin. 

Il giornale continua dimostrando lo 
erore ORE: la Grecia COmEROE RE bbe 
facesse appèlio alle potenze già men; 
zionate ed anche per la a det 
procedimento necessario dilla società dei 
le nazioni per giudicare il caso, Il gior; 
nale così conclude: È 

«Un proverbio francese insegna che: 
un accordo, anche mediocre, è general | 
mente preferibìle ad un processo, Noi 
erediamo che la Grecia anche oggi ia 
rebbe meglio ad accordar 

    
Sed 

I 

si con l'italia 

piuttosto che andare a parlare de la sua 
causa a Gi nevra od altrove. L’avventu 
ra dell’Asia Minore dovrebbe servire di 
lezione, Opi ni naziorie del continente 

deve cercare d’intendersi coi suoi vicìni 

senza speculare su qualsiasi appoggi) 
venuto dal cielo o dal mare», 

La nola ialfeaa ed Meno 
PARIGI, 1-- Un dispaccio della 

Agenzia Radio) da Atene. informa che 
il mainastro Montagna s è recato ter A 
le ore diciasette al Ministero greco de 
gli Esteri e ha consegnato la nota la 
con la quale annunziava che l’occupazio 
ne di Corfù da parte de le truppe, ita 
liane era avvenuta alle ore searci, Que 
sta nota dichiarava che la misura ave 
va un carattere pacifico e veniporaneo, 
Nello stesso tempo il ministro Monta 
gna consegnava al Governo greco un 
’’ultimatum,, con cui domandava ta 
accettazione entro cinque ore delle ri 
parazioni chieste da UV Italia per il mas 
Sacro del generale, Tellini . suoi 
compagni, 

Le condoglianzedelGoverno 
alle famiglie delle vittime 

ROMA, 1 — L’on. Mussolini ha in 
viato a’ la famiglia del generale 
T'ellini il seguente telegramma: 

«Suo dolore è è dolore nazionale, Gradi 
sca a nome del Governo e mio» le più 
vive, e commosse condoglianze perdita 

> 

Vive espressioni li condoglianze son 
state anche invîate dal presidente a le 
famiglie del maggiore Corti, del tenen 
te Bonaccini, de l’interprete Craveri |! 
e del duldato. Farnetti. 

Le rivelazioni di un'inchiesta albanote 
TIRANA, 1. — La Prefettura alba- 

nese di Argirocastro ha fatto ùun’inchie 
sta intorno al massacro della missione 
italiana, ‘e l’inchiesta ha dato questi 

gravissimi risultati: l’assassinio della 

delegazione italiana ebbe luogo fra De 
linachii e Ariniskta. In quel punto la 
strada fu sbarrata dagli assassini a 
mezzo di travi tagliate nei boschi vici 
ni. La delegazione albanese, che pre- 

cedeva di un’ora la delegazione ita- 

liana, inquieta del ritardo, fu costretta 

a rivolgersi al ‘posto greco cha rispose 

informandola che la strada. era stata 

sbarrata dai banditi. 

Deciso a raggiungere i delegati italia 

ni, il sig. Beratti, delegato albanese, an 

dò loro incontro, L'attentato ebbe luo 

.go alle ore 9 e mezzo del mattino del       
27 agosto. Il prefetto di Janina ne fu 
informato alle 2 del pomeriggio. 

Una guardia campestre dei dintorni 
dichiarò di aver visto sette persone con 
l’uniforms dei soldati greci, tale de- 
posizione sembra concordare con le di 
chiarazioni di un professore italiano 

te alle sanzioni e alle riparazioni che: 
domanderà eventualmente. Alexandris 
ha risposto prendendo. atto della nota 
e soggliungendo che comuncherà alla 
‘conferenza i risultati dell’inchiesta che! 
‘viene spinta attivamente dalle autorità 
ellenîche, cen 

La Grecia si ipo 
alla Società delle Mazioni 

..GINEVRA, 1. — Stamattina al Con 
siglio della Società delle Nazioni è sta 
ta presentata la domanda della Grecia 

i perchè la Società delle Nazioni volesse 
evocare a sè l’esame del conflitto con 
l’Italia. Il consiglio ha deliberato di oc 
cuparsi della domanda în una succes- 

siva adunanza. Ì 
Nel pomeriggio il Consiglio della So 

cietà delle Nazioni, sotto la presiden 
za del delegato giapponese, ha tenuto 
una seduta privata nella quale ha pro 

ceduto ‘all’esame preliminare della. do 
manda della Grecia . circa il conflitto 
coll’Italia. Il rappresentante della Gre 
cia ha preso parte dietro, invito alla 
seduta, E’ stata letta la domanda colla 

i quale 21 governo greco dichira di fare 
appello alla Società delle Nazioni ai ter 
mini degli articoi 12 e 15. 

II Belgio solidale con Iaia 
. ROMA, 1. — Secondo notizie giunte 

da AGOS 
va presentare al Re di Grecia le sue let 
ere crdenziali, ha ricevuto ordine del 
suo o di sospendere la presenta 
zione in segno di solidarietà morale 
del governo belga con l’Italia. La ceri 
monia era stata già fissata per Dro 
prossimo. 

Kofizia fendenziosa senta — 
ROMA, 1. — La notizia. da Atene, 

‘comparsa in alcuni giornali stranieri, 
che una squadra inglese si sia ancora- 
ta nella baja di Corfù poco dopo l’oc 
cupazione italiana, è falsa. 

Altra notizia infondata 
ROMA, 1. — La notizia pubblicata 

da alcuni giornali secondo cui a Livor 
nv sarebbe stato da. parta di fascisti 
locali inibito lo sbarco all’equipaggio 
di un piroscafo russo, divieto confer- 
mato dall’autoriti di P. S. dopo i ne 
cessari accertamenti, trattandosi di un 
‘piroscafo russo, si limitarono la sempli 
ce misure di vigilanza, Sta di fatto che 
le operazioni di scarico ebbero luogo 
senza ineidente e Aaa Se «poté 
scendere a terra. 

Sano è Crefa Noa saran tp 
: ROMA, 1. — Sono state diramate al 
l’estero notizie circa imminneti ope- 
razioni da parte di truppe italiane del 
l’isola di Samo e dell’isola Creta, Tali 
Info gecioni sono prive di fondamen 
o. (Stefani). 

(LA Squadra britannica del Mediterraneo 
nen ha ricevuto ordini 

LONDRA, 1. L'Agenzia  «Reutem 
pubblica la seguente informazione uf 
ficiale: la voce che la squadra britanni 
ca del Med'terraneo abbia ricevuto or 
dini di recarsi nelle acque del Ionio è 
destituita di ogni fondamento. 

Gli esami del generali fasci 
ROMA, 1. — Questa mattina, 

ora 8, a palazzo Viminale presso il Co 
mando generale della M. V. S. N. han- 
no avuto inizio gli esami seritti per i 
Consoli generali. Nella commissione 
esaminatrics erano presenti: il Coman 
dante Balbo, il ten. generale Tozzi, în 
rappresentanza del R. Esercito, e il luo 
gotenente generale Guglielmotti. Sì 80 
no presentati agli esami i seguenti Con 
soli generali: 

L'on, Torre, l’on Grandi, Allegretti, 
Arrivabens, Baccolini, Bolzon, DAI 
fonso, Giannantonio, Magistri, Miche- 
raux De Dillon, Minniti, Nicolato, Pas. 

steroni, Priolo, ‘Russo, Sansanelli, Scor 
za, Silingeri, Tentori, Vertè, I 

  

è, 13 ministro Belga, che dove- 

alle 

    

O gl, Viola, Zamboni, Oddone e: Pergola. 
Tra 

Alla presenza nei bdharditi fa; aper 

ta la busta suggellata contenenti 7 se 
guenti temi: 

1. Compiti ‘e dre della Milizia. Na 
zionale, della integrazione delle altre 
forze armate dello stato, Doveri. che 

i ne derivano per i suoi capi. 
Do La disciplina, intesa come senti- 

mento, come base di vita civile e come 
pratica applicazione per la Milizia Na 

zionale 3 per l’esedcito. 
3. Le caratteristiche della suerra 

moderna, desunte dall’esperisnza della |} 
gurra mondiale, armamento, . tecreno, 
nuovi ritrovati, coefficienti moralineco; 
ecc. 

Per gli esami orali, che avranno ini 

zio domani, i consoli generali predetti 
sono stati divisi in due gruppi, di cui 
uno si presenterà alla commissione esa 
minatrice . di cui supra e l’altro alla 
commissione composta dal Comandan 
te generale De Vecchiî, attualmente as 
sente da Roma, dal tenent generale S. 
Marzano, in rappresentanza dell’Hser 
cito, e dal nuovo tenete generale Cassi 
nis. 

Verso le 0 ore 10 fecero ingresso nella 
sala degli esami ‘il presidente del Con- 
siglio, on. Mussolini, il gnerale ministro 
della Guerra e Tahon de Revel, mini 
stro della Marina, i quali presero vi- 

slone con compiacimento dei gue di 

| esama. 
‘Contemporaneamente agi esami scrit 

ti per consoli generali in alto locale 

del comando si sono svolti gli sami 

scritti per i luogotenenti alla presenza 
di S. E. on, Dino Grandi. Nella com- 
missione esaminatrice intervenne in 
rappresentanza del R. Esercito il gene 

rale D. C. d’A. Sanna, Ai candidati fu 
dato da svolgere uno dei seguenti te- 

1. L’indole del popolo italiano nelle 
sue possibili quaità di entusiasmo, di 
iniziativa di spirito, di disciplina e 
guerriero, come coefficiente di forza; e 
capacità della M. N. 

2. Capacità tattica 0 logistica della 

M. N. nella sua attuale formazione, e- 
quipaggiamento e armamento; condi 
zioni essenziali perchè essa possa esse- 
re impiegata in grandi ùmità per even 
tuali operazioni, guerresche. I mezzi 
meccanici nella guerra mondiale ed il 

loro sviluppo per eventuali guerr> fu 
ture. Gli esami orali avranno luoso neì 
prossimi giorni. 

tana: distratta 
da un terremoto 

LONDRA, 1. — Giunge notizia che 
in seguito a un violento terremoto, la 
citt1 di Yokohama è-rimasta quasi in 
teramente distrutta. Le vittime sono 
numerose, La città di Yokahama con- 
ta 423 mila abitanti. —. 

» TARA | 

Lettere londinesi 
LONDRA, Agosto 1923. 

So che quando si va in un passe nuo 
vo è facile cader vittime delle prime 
impressioni, Volendo dire qualcosa dei 
Cattolici inglesi, dopo un mese che li 
conosco, spero di essere oggettivo, ma 

8e dovessi errare, va da se, che voglio 

errare nel senso cttimistico. Sapete 

  

sè, 

      

mezzo agli infedeli? Sono 2 su 40. i 
cattolici in Inghilterra!!. 

I brividi di questo deserto, neppur 

nella politica, li sentiamo noi in Friu 
li. Qui, essi poverini, nella recente po 
litica sono «sotto zero», nsl recente 
congresso di Birminghon, il Card. 
Bourne ha sconsigliato la formazione 
di un partito cattolico, Ma nella vita 
sociale sono un piccolo essrcito, inqua 
drato e ben attrezzato. Sono un eserei 

conquista, 

Lessi, di questi giorni, questa espres 
sioni in un libro di propaganda: «Il 
cattolico che non cerca, per quanto sta 
in lui, di divulgare la sua fede, è cer 
to vicino a perderla lui stesso». 

L'anima apostolica è l’anima dei 
cattolici inglesi. Essa si rilev& anzitut 
to nell’esempio edificante della prati 
ca religiosa. Entrate la mattina helle 
Chiese cattoliche di Londra. 

Lasciamo il divoto femmineo sesso; 
gli uomini, i giovani se non hanno in 
mano un libro di pietà, tengono tutti 

la corona. Non voglio offendare i no 
‘|stri cattolici di Udine e della campa 

gna, ma credo poter dire che îl conte 
ono in Chiesa da noi, almeno estarior 

mente, è meno edificante che qui. E la 
S. Comunione? Credstemi, amici; ho 

letto le statistiche diocesane e ho visto 

coi mici occhi: gli uomini hanno una 

frequenza alla S. Comunionsa di molto 

‘superiore ai nostri uomini, Inutile dir 

vi che in ogni Chiesa ci sono le confra 
fernite del SS. Sacramento. 

Ogni 3.a di mese c’è l’esposizione 
del SS. dalle 10 alle 7 ed in alcuna 
Chiese, durante l’esposizione, adorato 
ri e adoratrici in abito ecelasiastico 
e ho creduto fossero dei religiosi, del 
le suore e dei monaci. No; erano dei 

laici, membri delle, confraternite euca 

ristiche, 
i Ho letto delle organizzazioni cattolà   

    

voi che cosa vuol dire vivere fedeli in| 

to. anzitutto; non di sola difesa; ma dif 

  

C:Y.M.S. (gioventù cattolica), la C. 

W. L. (donne cattoliche). Ciò che vie 
ne inculcato maggiormenta è lo spiri 
to d’apostolato. In Inghilterra, viene 

loro detto, preti sono 4.000; un prete 
per ogni 10.000 anima! Voi li doveti 
alutare colla preghiera, il buon esem 

pio e l’opera vostra. E questo spirito 

è alimentato in queste organizzazioni 
coi ritiri mensili e annuali. Queste or 

ganizzazioni si raccolgono tutti gli an 
ni a congresso nazionale. Questo anno 
il problema specifico è stato quello, de 
le scuole cattoliche; ma l'hanno scorso 

fu quella della propagazione della fe 
de. Propagazione della fede « at home » 
in patria, propagazione della fede nel 

grande impero inglese. 

Mi hanno detto che quasto spirito di 
conquista religiosa data dall’Arcive- 

scovado di Wiseman. Grazie alle condi 
zioni più liberali fatte alla Chiesa cat 

tolica, dalla politica d’allora, il Wise 
man fu il primo vero Arcivescovo di 

Londra. Prima era proibito ai nostri 
Vescovi portare un titolo che signifi 
casse una giurisdizione territoriale. E 
rano perciò i Vescovi dei Vicari Apo 
stolici. Il Card. Wiseman tenne il pri 
mo Sinodo Prov. nel 1852, riconsacran 
do con ‘esso, dopo tre secoli, il rista 
bilimento della Gerarchia Cattolica ‘in 
Inghilterra. Al Wiseman nel 1885 sue 

|cessa.il Maning fino al 1892; dal 1892 

al 1903 il Vangham e dal 19103 il Cour 
ne. E’ rimasto celebre îl discorso che 
tenne al 1. Sinodo ii grande converti- 
to Newman. Dopo 70 anni oggi ancora | 

si legge con profonda . commozione, 
Io lo trovai all’Oratorio, ove, come in 
tutte le chiese si espongono libri di pro 
naganda. cha potete acquistare deposi 
tando il prezzo segrato in una casset- 

ta. 

E’ intitolato: «The Second Spring» 
(la rinascita) e pavafrasa il selso del 
la cantica: Surge, properi amica mea... ' 

Jam corim hiems transit... 

cantico prefetizo di trionfo e gloria. Fu 
recitato dal Hewman con un filo dî vo; 
ce, nel silenzio più profondo, rotto sol 
tanto tra singulti del venerando Arci 

vescovo Wiseman. Così la storia di 
quel memorando Sinodo, Se la Direzio 
ne del «Friuli» me lo consente, fo darò 

la traduzione agli amici, che senza dub 
bio la gradiranno infinitamente. L’Ar: 
civescovo qui, lasciatsmelo dire, è qual 

cosa di più che da noi. Non è il Papa, 

ma qualche cosa che lo assomiglia. 

E gli Arcivescovi di Westminster 
hanno tracciato un solco profondo nel: 
la vita apostolica di questo paese. Non! UDINE 
è bisogno chs non abbiano dato mano. 
Tutti gli ordini, le congregazioni, tutte 
le opere cattoliche del continente sono 

andate via via ristabilandosi anche qui 

A Londra ci sony due Diocest. 

che di qui, le due principali sono: la 

  
E° un vero, 

  

  

   
    

    

  

   

Oa 

  

Per dirvi SRSTI e prima. . 0 
ci sono 294 preti secolari; 202 res” 

; 150 conventi; 260 Chiese! 85 scUil 

lo “clemente sussitiato dal Governi 7 

6 non sussidiate; 69 scuole secondali 

    

con un numero complessivo di 37: Per. 

alunni. ; 0] | 

Poi ‘avete 6 ospedali. cattolid; | 

ospizi con un complessivo di 3000 £ : 

coverati, 

Ed il Signora ce tutto questi 

si Nella sola Diocesi di West 

ster, l’anno scorso si ebbero 2009) “i 

versioni. In tutta l'Inghilterra le “I 

versioni stanno sui battesimi nella CI 

porzione del 27%. C'è anche a L02 

la Società dei Converts Aid saro 

che ha per fino di provvedere al 809° 

tamento dei preti convertiti. 

speciale, comprendente l’abiura i sl 

tasimo sub condizione, la confessitti 

e S. Comunione, ha luogo 0gn1 2 I 

giorno, E’ commoventissimo. Molto gi 

lida è poi l’opera che convertiti do n 

compiono appresso colla parola e Ù) si 

penna. L'Inghilterra ha una. ricca 

teratura apologetica dei con 

    

  

   

  

  

'Termino non senza accennar® 
settimanali cattolie? di Londra: © olit 
nivers», «The Tablet», «te catb0 La 

Time» e il «Ta ‘Uatholte Herald». ol 

Purtroppo manca il quotidiano * a ql Le Cc 
ragione gli am'ci la intuiscono Quan 

poco che sono andato dicendo. pidoli Ntiese ; 

si toe Lal fi : 
Dom, R. Dr Gronato . Direît. rest” cati che 
Ari GRAFICHE Coop. Farvnant UL ‘gio i 
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